
 

 
 
 

PROTOCOLLO DI INTESA TRA L’ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E LA 
BIODIVERSITÀ-DELTA DEL PO E I CIRCOLI NAUTICI PRESENTI NEL TERRITORIO 
DEI NOVE COMUNI DEL PARCO DEL DELTA DEL PO PER LA PROMOZIONE DEL 

TURISMO CONSAPEVOLE NEL PARCO DEL DELTA DEL PO 
 
 

L'anno ____, addì __ del mese di __________ tra: 
 

l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità-Delta del Po, con sede in Comacchio (FE), 
Corso Mazzini, 200, C.F.: 91015770380 – P.IVA: 01861400388, rappresentato ai sensi del 
vigente Statuto dal Direttore del Parco, sig. ___________ __________, nato a _________ 
(__), il __/__/____ e domiciliato per la carica presso la sede legale dell’Ente, che agisce in 

esecuzione della deliberazione del Comitato Esecutivo n. ___ del __/__/____; 
 

Il Circolo Nautico ______________________, con sede in __________ (__), Via 
____________ n. ___, P.IVA: __________, rappresentato dal legale rappresentante sig. 

___________ ___________, nato a _________ (__), il __/__/____ e domiciliato per la ca-
rica presso la sede legale; 

 
 

di seguito anche indicate come le Parti, 
 
 

premesso che, 
 

le Parti 
 

richiamate le disposizioni generali della legge regionale 17 febbraio 2005, n. 6 e della leg-
ge regionale 23 dicembre 2011, n. 24, nonché le disposizioni specifiche della legge regio-
nale 2 luglio 1988, n. 27 e della legge regionale 31 marzo 2009, n. 4 

 
ravvisano l’opportunità di promuovere il turismo consapevole e valorizzare il territorio e le 
peculiarità ambientali, naturalistiche, storiche, architettoniche, culturali, produttive del Par-

co del Delta del Po, 
 

concordano quanto segue 
 

Art.  1 
Oggetto e finalità 

 
Il presente protocollo di intesa tra l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità-Delta del 
Po (Ente Parco) ed il Circolo Nautico ___________________ (Circolo Nautico) persegue 
lo scopo di: 

- promuovere il turismo consapevole nel territorio del Parco del Delta del Po; 



- tipizzare e valorizzare l’immagine unitaria del Parco del Delta del Po; 

- tutelare, qualificare e valorizzare il territorio e le peculiarità ambientali, naturalistiche, stori-

che, architettoniche, culturali, del Parco del Delta del Po; 

- promuovere iniziative per la conoscenza, la valorizzazione e la difesa del mare, della costa, 

dei fiumi e delle zone umide, dell’ambiente e della natura in collaborazione con le associa-

zioni nautiche del territorio; 

- favorire il mantenimento e lo sviluppo delle attività nautiche sostenibili e che contribuiscono 

alla diffusione delle finalità di tutela e promozione proprie dell’Ente Parco entro i limiti di tu-

tela delle zone di Parco; 

- sostenere ed incentivare la conoscenza delle produzioni ittiche tipiche, le produzioni di qua-

lità e le connesse tradizioni enogastronomiche; 

- avvicinare la popolazione e le giovani generazioni all’ambiente marino, vallivo e fluviale, al-

le sue tradizioni, alla sua cultura per favorire la conoscenza dei mestieri antichi e delle tec-

niche di navigazione. 

- Favorire l’inclusione sportivo/sociale per le categorie più deboli 

 
Art.  2 

Impegni dell’Ente Parco 
 

L’Ente Parco si impegna a promuovere i Circoli Nautici attraverso le seguenti azioni: 
- attribuzione di un marchio di qualità “Circolo Nautico del Parco del Delta del Po” 

con raffigurato il logotipo del Parco; 
- inserimento di ogni singolo Circolo Nautico aderente (denominazione, indirizzo, re-

capiti telefonici e web) in tutto il materiale promozionale e turistico prodotto e realiz-
zato dall’Ente Parco; 

- inserimento di ogni singolo Circolo Nautico (denominazione, indirizzo, recapiti tele-
fonici e web, servizi offerti, breve descrizione, caratteristiche salienti, valori e pecu-
liarità specifiche) in una propria pagina web personalizzata del sito del Parco; 

- realizzazione di almeno un prodotto pubblicitario specifico per la promozione dei 
Circolo Nautici del Parco; 

- realizzazione di uno strumento informativo con i numeri utili del parco, comprenden-
te pronto soccorso, pubblica sicurezza, sede del Parco, centri visita, musei e centri 
di documentazione, guide del parco, guide ambientali, meccanici di biciclette, mani-
scalchi, veterinari, ecc., da consegnare ai Circoli Nautici per uso interno; 

- produzione e affidamento a ciascun Circolo Nautico di uno specifico espositore del 
materiale promozionale e conoscitivo dedicato al Parco; 

- regolare rifornimento, nei limiti delle disponibilità, del materiale promozionale e co-
noscitivo in distribuzione gratuita affidato ai Circoli Nautici; 

- produzione e affidamento a ciascun Circolo Nautico di uno specifico pannello con 
bacheca da esterni con contenuti didattici e conoscitivi dedicati al Parco, persona-
lizzato per la struttura in cui è ospitato; 

- predisposizione di documenti conoscitivi di approfondimento e di indirizzo per tipiz-
zare e valorizzare l’immagine del Delta del Po per recuperare le tradizioni legate al-
la fruizione degli ambienti marini vallivi e fluviali sostenibili del Delta del Po; 

- ricerca di specifici accordi con gestori dei Circoli nautici aderenti per collaborare 
all’effettuazione di attività di istituto (monitoraggi, visite guidate, educazione am-
bientale inclusione sociale ecc.); 



- utilizzo privilegiato delle strutture dei Circoli Nautici aderenti per attività di rappre-
sentanza e per attività di educazione ambientale, corsi specifici dedicati alle specie 
faunistiche che popolano il mare nell’area protetta (Caretta caretta, Tursiops trunca-
tus, Charadrius alexandrinus, ecc ), tutela e sorveglianza di aree particolari, ecc 

 
Art.  3 

Impegni dei Circoli Nautici 
 

Ciascun Circolo Nautico aderente si impegna a:  
- rispettare la normativa relativa all’area protetta ed ai Siti Rete Natura 2000 del Par-

co; 
- adeguarsi ai “requisiti minimi obbligatori”, allegato A) 
- esporre lo strumento informativo con i numeri utili del parco, comprendente pronto 

soccorso, pubblica sicurezza, sede del Parco, centri visita, musei e centri di docu-
mentazione, guide del parco, guide ambientali, meccanici di biciclette, maniscalchi, 
veterinari, ecc.; 

- esibire l’espositore del materiale promozionale e conoscitivo dedicato al Parco, 
messo a disposizione dall’Ente Parco, con i materiali forniti dall’Ente Parco stesso 
ed eventualmente da parte dei soggetti pubblici e privati, purché attinente i temi del 
parco stesso; 

- fornire uno spazio idoneo in cui installare lo specifico pannello con bacheca da 
esterni prodotto e fornito dall’Ente Parco, avente contenuti didattici e conoscitivi de-
dicati al Parco, personalizzato per la struttura; 

- impegnarsi a fornire ai propri soci ed ai fruitori a vario titolo del Circolo (corsisti, 
ospiti, soci ecc.) informazioni di base relative alla fruizione ed alla conoscenza ed al 
rispetto del territorio e delle sue valenze ecologiche e naturalistiche; 

- inviare all’Ente Parco per una supervisione tecnica e scientifica il materiale promo-
zionale prodotto che contenga riferimenti al Parco del Delta del Po; 

- garantire la presenza di almeno un rappresentante (titolare o dipendente) della 
struttura, alle attività di aggiornamento organizzate dall’Ente Parco o dagli Enti pub-
blici appartenenti all’Ente Parco; 

- fornire servizi essenziali per la pratica di alcune discipline del tempo libero, anche 
mediante l’utilizzo di finanziamenti reperiti dal Parco, in particolare disponendo di un 
ricovero per le biciclette, attrezzato con una minima dotazione di strumenti e una 
pompa per gonfiare le ruote per assicurare la multi funzionalità degli spostamenti 
via terra e via mare; 

- definire modalità collaborative con gli altri Circoli Nautici aderenti, in un’ottica di si-
stema, al fine di migliorare la fruibilità e potenziare l’offerta turistica del Parco del 
Delta del Po; 

- evidenziare la specificità della propria offerta sotto i diversi profili: interesse ambien-
tale e naturalistico, socio assistenziale ecc. ecc.; 

 
Art.  4 

Finanziamento 
 

Il finanziamento delle iniziative oggetto del presente protocollo d’intesa è oggetto di repe-
rimento di fondi da parte dell’Ente Parco e del Circolo Nautico, attraverso l’inserimento nei 
programmi finanziari propri dell’Ente Parco e dei Circoli, ovvero mediante la candidatura a 
bandi finanziari a cui una o entrambe le Parti possano partecipare, in forma singola o as-
sociata. 

 
Art.  5 



Tempi 
 

Il presente protocollo d’intesa ha la durata di cinque anni a partire dalla data di sottoscri-
zione. 

 
Art.  6 

Controversie 
 

Per la soluzione di qualsiasi controversia si farà riferimento al Foro di Ferrara. 
 

Art. 7 
Oneri fiscali 

 
Il presente atto sarà registrato solo in caso d'uso, ai sensi dell'art. 5, comma 2, del DPR 26 
ottobre 1972 n. 634 e successive modifiche ed integrazioni, a cura e spese della parte ri-
chiedente. Esso è inoltre esente da bollo ai sensi dell'art. 16, TAB. B, del DPR 26 ottobre 
1972 n. 642, modificato dall'art. 28 del DPR 30 dicembre 1982 n. 955. 

 
Art. 8 

Domicilio 
 

I soggetti contraenti agli effetti della presente convenzione eleggono domicilio presso la 
sede legale dell’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità-Delta del Po, Corso Mazzini, 
200, Comacchio (FE). 

 
Art. 9 
Rinvio 

 
Per quanto non espressamente previsto si fa riferimento alle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia. 

 
Sottoscrizioni dei soggetti aderenti 

 
per l’Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità-Delta del Po 

il _________________ 
Sig. _________________ _______________ 

 
per il Circolo Nautico _______________________ 

il _________________ 
Sig. _________________ _______________ 

 
(Timbro dell'Ente a firma leggibile del legale rappresentante secondo lo Statuto in vigore). 



Allegato A) 
 

Requisiti Minimi Obbligatori 
 

Aspetti edilizi, urbanistici e territoriali 
- tutte le strutture e le dotazioni strumentali del circolo nautico sono state realizzate 

e/o o manutentate nel pieno rispetto delle norme vigenti; 
- le attività proposte dal Circolo nautico sono regolarmente sottoposte a regolare au-

torizzazione di competenza. 
 
Aspetti ambientali 

- le strutture del Circolo Nautico sono in regola con le norme in materia di sicurezza e 
pubblica incolumità; 

- le strutture del Circolo Nautico sono in regola con le norme in materia di scarichi 
idrici; 

- le strutture del Circolo Nautico sono in regola con le norme in materia di emissioni 
in atmosfera; 

- le strutture del Circolo Nautico sono in regola con le norme in materia di amianto; 
- le strutture del Circolo Nautico o applicano la raccolta differenziata; 
- il Circolo Nautico si impegna ad elaborare in collaborazione con il Parco un pro-

gramma di interventi a tutela e valorizzazione delle emergenze ambientali presenti 
nelle aree di competenza o in quelle ad esse limitrofe (dune, pinete, boschetti, aree 
prative, ecc), da attuare con fondi propri e/o con fondi reperiti sui canali di finanzia-
mento disponibili; 

- il Circolo nautico si impegna altresì, nel rispetto delle normative vigenti, a gestire le 
proprie attività sociali, agonistiche socio culturali e ludico ricreative, nel rispetto del-
le realtà ambientali presenti nelle aree di competenza o in quelle ad esse limitrofe 
(dune, pinete, boschetti, aree prative, ecc), evitando l’introduzione di specie vegetali 
alloctone, il deposito di materiali e mezzi di qualsiasi tipo sulle dune, evitando qual-
siasi attività/lavorazione che possa contribuire al degrado delle medesime. 

- Circolo Nautico metterà in atto ogni possibile strategia per utilizzare dal quinto anno 
successivo, in caso di rinnovo, alla sottoscrizione del protocollo d’intesa energie da 
fonti rinnovabili, nel rispetto di quanto stabilito dalla legge regionale 23 dicembre 
2004, n. 26 "Disciplina della programmazione energetica territoriale ed altre dispo-
sizioni in materia di energia", dalla legge 9 gennaio 1991, n. 10 “Norme per l'attua-
zione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di ri-
sparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia” e dalla direttiva 
2009/28/CE, qualora consentito dalle norme di pianificazione urbanistica e territoria-
le e dai vincoli del paesaggio 

- Il Circolo Nautico si impegna ad attuare politiche di sostenibilità e a dotarsi di tutte 
le strumentazioni utili ad assicurare la fruibilità delle attività nautiche a tutte le tipo-
logie di fruitori anche e soprattutto ai portatori di disabilità fisiche o intellettive, con 
particolare riferimento ad attività nautiche sostenibili che non utilizzano propulsioni 
a motore (scuola vela, vela terapia, ecc.) 


